
 

 

Risposta  

del Municipio di Mendrisio  

 

Interrogazione del 

 

15 giugno 2020 

Titolo Interrogazione “Riforma scuola” 

In relazione all’interrogazione citata a margine, lo scrivente Municipio si pregia osservare 

quanto segue: 

 

1. Il Municipio è al corrente della situazione descritta? 
Sì, il Municipio è al corrente della situazione descritta. 

 

2. Il Municipio è stato interpellato da ACT prima di prendere questa posizione? 

Sì, il Municipio è stato interpellato. 

 

3. Se sì, che preavviso ha dato e perché? 

La richiesta di presa di posizione di ACT, in relazione alle proposte emerse in Commissione 

Formazione e Cultura, comprendeva più oggetti e nella fattispecie si chiedeva di prendere 

posizione su: 

 
1. Conferma a 25 del numero massimo di allievi per classe; 
2. Generalizzazione del docente di appoggio per le Scuole dell’Infanzia; 
3. Generalizzazione del docente di appoggio per le Scuole Elementari; 
4. Garanzia di una pausa meridiana di 30 minuti per i docenti di SI; 
5. Generalizzazione del servizio pubblico di refezione per tutte le Scuole comunali (SI e 

SE). 
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A queste proposte il Municipio ha risposto positivamente, fatto salvo per la pausa 

meridiana di 30 minuti per i docenti SI, elemento di difficile realizzazione per il quale non 

è stato chiarito un modo di realizzazione. 

La proposta 2 è valutata positivamente ma non se l’intera spesa venisse poi scaricata sui 

Comuni; per Mendrisio ciò rappresenterebbe un raddoppio netto dei docenti d’appoggio 

e quindi una maggiore spesa di CHF 120'000.-- che, se non debitamente sussidiata, 

costerebbe ben più di 1.-- CHF /annuo per abitante. 

 

4. Se no, cosa intende fare? 

Vedi risposta precedente. 

 

5. Condivide il Municipio che una riforma della legge che tocca le scuole 

comunali che, almeno nella variante della controproposta commissionale, 

costa meno di un franco all’anno per abitante, non crea problemi logistici e 

non cambia le competenze tra Cantone e Comuni debba essere sostenuta per 

il bene degli allievi delle scuole elementari e dell’infanzia? 

Il Municipio sostiene ogni iniziativa e riforma che va a beneficio degli allievi e dei docenti 

delle scuole, purché l’investimento sia ponderato, sostenibile e realmente benefico. Il 

messaggio sulla scuola mette le opportune basi per un miglioramento generale delle 

condizioni di insegnamento/apprendimento ed incontra quindi le volontà dell’Esecutivo. 

Del resto, gli orientamenti del nostro Istituto Scolastico (in termini di presenza di docenti 

d’appoggio, costituzione di classi piccole laddove possibile, presenza di supplenti esterni 

per evitare l’aggravio dei colleghi, ecc.) sono già volti a favorire il più possibile le migliori 

condizioni (in termini di presenza, sostegno, collaborazione) per docenti ed allievi. 

 

Nella fattispecie, la riforma va sostenuta ed integrata con gli elementi di ponderazione già 

esposti. 

 

 

Sperando di avere evaso esaustivamente la vostra richiesta, cogliamo l’occasione per 

porgere distinti saluti. 

 

 
 Per il Municipio  
Samuele Cavadini  Massimo Demenga 
Economista aziendale SUP  Lic. Rer. Pol. 

Sindaco  Segretario 

 

 

Il tempo impiegato per l’elaborazione della presente risposta ammonta complessivamente 

a 1 ora lavorativa. 
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